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Eftinato dall' AuguIU Clemenza di Si» MaeAÌ ad 
inftgnare l'Economia pubblica, ed il Commeccio, 
cioè, quelle fclenze, che fuggerilcono i mezzi dì 
confervare, c di iccrcfare lo ticcheize dt uno 
Srato, e di farne il miglior ufa: Se mi latttifta 
il dnbtùo, che le mie forze non fieno fuffideniì 
atta difficoltà di ud oggttto si vafto ; mi conforta e mi nfficn- 
ra il dover. db cfeguire nelU mia Patria,- dore-alineiio non farò 
eoSxtao né « coprire il vero di anifiiiolb velo, «è a cercame 
gli efelidi fi>Io da lungi , o nelle Jnortc catte di negletd' anto- 
li: ma fibbeoe rirolgeodo appena Ift 'iTgaardo « guanto E è fac- 
to finon in quella fortunata Provincia gan^lane dinansi agli 
•cebi okiei in gran copta illiiftri KonDmud, ad tttndi provo 
delle imfortRnii, ed ntili ve^ii^ della pubUiea Economia. 
lUTurace te Tertv, adeguati i Tribud,- inctuaggita- le Maaiftc(a>- 
te, eretit Dicafieri clie raglino pmtcolanDe&U quali' oU'opuleit-'' 
aa della Mazione quali alle Scienze, ricolmi -i Ridditi 'd*tnRnen& 
benefìci, uno de' maggiori è fenia dubbio l' avere l' Auguftìflìma 
Sovi'ai.a cunlidaia la fomma delle cofe dì queils Stato ad un ìi-' 
luflrc Perfonaggio , a cai uoa fono meno £uniliarì le jrià prcv 
fonde cognizioni dcila colta letceratura, che le più fagge maf- 
lime di buOD governo; ed in cui le viccà le più sugnanime, 
1' afiàbilici , i'umanitil , 1' cquanimiià , tanto pili nfjdendooo, 
qtiantocliè collocate in grado più emiaente . 

Sotto una così dolce ed illnminara ammiciilrailone all'om- 
bra trionfale degli allori Imperiali gli umili e pacifici allori del- 
le Mufc gii inaiitiiii c languenti tiver Jepgiano e li rinforiano; 
tinafcoiio nella Patria di Cjisdako le Ar;i e le Scienze, (enz.i 
delie quali o In una inerte defidìa intorpidifce, o dicrro riivinolì 
pregicidizi i ftrafcinata U facile ma tuilialenta imbecillità dei 
Popoli . 

Non fono ancora «manate dal I^bd tuitele fuperiori prov-. 
uidenze ibpra ua oggetto così imetsBànte: frattanto fi cominda 
con gencrofa predikuoae -che s*'Iol^aì in volgar lingua quella 
fcicnza cb'era una volta con instile, anzi daMtob -prudenai 
fottratta dagli oochi é dall'^fìme del Pubblico, tanto pì& ìnav- 
Tedutamente^ j{iiUudc1iì -<cMtC le Sdcnke « le pditidiv -prìncì. 
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palmcmc, s' ingraiujifcono c li aci:o;hini M'evidenzi, a iiiirura 
cfiy pafiano e ripafTano per riino, e !h foli,) de' dii-eiTi in- 
gegni; che la hice univtrùlc col freno titHa pubblica opinione 
previene gli abufl: che mille pregiu<li2j 1! «i-P"- "'^-'■o ipelTc vol- 
te alle più fagge difpofìzioni , ed avi tlciiano nigll animi ilei 
Sudditi le fiii fincere, e le bcneitdie dcicrminazioni : che 
lidiculi timori, maligne preircnzioni , errori praetti dalli fterile 
confnetudine, relillono iempre alle novitì ie più utili, e pec 
coiil'tguenza le più temuce:clie collo fpargerc i lumi nella mola 
(icudinc fvanifcono qucfie larve malefiche, e l'obbedienza dovu- 
ti agli Ordini Supremi diviene più pronta e più dolce, perchè 
fpontanea e ragionata . 

E' (IUB(|ue manifefta l'utilità generale che tali Scienze He* 
DO dalla pubblica autorìtì foAenutc, e coltivate da'Cirtadini che 
alpirano a renderli degni, cui il Sovrano confidi la gclofx ai- 
flodia degl'i ntereffi del Principato e della Nazione. 

Nè blfogn* credere, che una cieca efptricREa, ed una mec- 
canica abitudine tenga luogo di principi ficurì , e di raalTime ben 
ragionate nelle impenftte combinazioni politiche : oè balbi il 
podedere le veriti generali iènzS ' dilcendere a' particolari , dai. 
qaali. direrfe e nudtìplìd . tnodiitca^Oiù fofirono le teorie di 
quefii Scìensa. Noti folo, per elèmpio,' è aeceBarìo il làpere cbfl 
per quattro mezzi prindpali fiorifce il Commercio; doè, conoar- 
renza nel prezzo delle cofi; , jccottòmla della tnan'd'opm, booà 
mercato nei trirporto, e pccoli intercffi. del denaro; ^ l'in- 
.duftria (Ielle epere, fi anima, e lì vivifica coli' alleggerire ì dir 
ritti d'entrata delle materie prime, e d'ulctu delle lavorate; e 
coir aggravare ^ucUi d'entrata delle lavorate, e d' oTcita 'delle 
prime; che ogni operazione economica fi ridn-x a procurare Ift 
maggior quantità di travaglio, e di azioni fra ì membri di una 
Nazione, c che in ciò folo confifle la i-era e primaria riccliezza 
molto più che nella quantità di metallo preziofo fegno rippre- 
fematore foltanto, che accorrer femprc alle chiamate dell' iado-, 
llria e della fatica, e che fugge malgrado ogni oftacolo dzllti 
dappocaggine , e dall' indolenza : ma è cecelTario altrui unir 
quefte maflime colle differenti litiiazioni di una Provincia,- colle 
diverfc circofhnzE di popolazione, di clima, di fertilitik Iponta- 
jiea, o Induflriofa delle tetre, coli' indole dei confini, eoi bifo- 
gnì del Popoli aggiacenti, colla diverfa natura dei prodotti e 
delle art! da quelli alimentate. 

Con tutte quelle con fideraz ioni non bifogna perder giammai 
dì mUx l'indole univeifale dell' umana nwuM jift ficuramente 
jego. 
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regolua ^gji oAicou elie dai oivieu ; cne » precuma ciecamen 
te rerio l'utnelle/iirefeiite «a immeauio, iraicurinte. ii luturo: 
amarne la vaiieca. e la nuuazione. ma sei gii-o- deiie coniueic 
cole, dagli eleniPi delicquaii è piuttoAo guidata che du lagio- 
oameiui: delìderoia del molto agire ma tona minar tacica poi. 
libile: dUla certezza fia del bene uà del maie amntua e &ena< 
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fallaci e flintuanti regole d't<ii.ità- pardcolir^' , ^ avu ;.i.i?.e 
di iromc , Inter prci^iiau i caii uuuuj uu uii^trii , ili ji^^j^c inic'i- 
mLnabile dell'utile, e le norme eterne dtll' erjuitJ uiiii-ciralc 
lutte ftabilue fiiUe muffirne della pubblica Economia. 

Oliredidiò non farà mai grande ed illuftte nella fiu Scien- 
za colui, che !i reiliinge ne'limiti dì quella, trafcurando le 
Scienie analoghe e confinanti. Una rete imraenfa lega tiiice le 
veritì, ed elTc Tiino piiì variabili, incerte, e confufe a inirura 
che foiio più riUrttie e più limiiate: pìi\ fempllci, più graodi, 
e più ficurc guanto fi allargano in uno fpsio fiù volìó, e fi 
elevano ad un punto di villa più eminente. 

Per .prova di qucil.i balla lìcliiamue al^- [nente ì 

tempi, e i luoghi, iÌo/e, tiiccniio nell' anarchìa feudale ira lo 
Jlrtpita delle armi ftpiike le Scienze tutte, la Giurifp.rudenia 
privata era divenuta h publica legijlatrjee. Impedire la libera in- 
terna circolazione delle derrate; incagliare gli alTari fpedici, e 
reloci del Commercio cnn lente e limmeitiche jiioceducej itanu-' 
ginflrfi. di rendere opulento uno St^tO'Con rifecare con iftoiehe 
frimmatìcbe le fpefe de' ricchi parclaolaci , e con ciò inaridire 
le pòrgenti dell' induKria , ottonJeie gli ftiuoli al traifaglio, ed 
'unmótcìie la fperanza di una miglior condÌuoiìe,'cli'i il fuoco 
_ viiiile d'^m xorpo policicoj jridur. quafi -k !fiu)^l]iii>,.j9i(apitn^ 
. i cocpl.degfi J^it^iini Jbìagendoli in .pitoni jesuite.^ leti^)lè, ' 
.che c'ifl^^no^^tli^'^a.fi 'fre(!»irm^ &t i^Jlofp, 
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fcr cui cadei^ano languenti le arti che lì uutieno di liberei, t 
di facilità ; hrcia.re un campo libero ditpafiàoaì pi rirpettabilì 
fe' loro molivi, che falutari per le naturali loro confegucnze , 
eli' erano dì ftabilire un Canone ancipoUcìco. — ■T/.i ('i?f;/it 
mtattauta iall» puiMk<t btiKpenta, attasn il p'unh ilivuio jllir 
fatica, rd al /uditi . e:;. Quelli, ed altri fono gli iRctd d'aier 
liftretti fra i limiti dell» priMca giulliiii la Giurifpriiilcnia , cho 
abbracciar doireUbe tuti'i più granii! principi della Morale c 
della Politica. 

Kù. Le Scienie di pubblica Economia non pofTono non in- 
grandire e nobilitare le mire ftefic privale dtll' Economia dome- 
nica, fuggerendo 1 mei^i di riunire l'utilità propria toii <]ii tlll 
del Pubblico. Awezzandofi a confidcrare gli affjri <ii.lla focieti, 
e a rimaneggiare le idee di bene uni.etfale, l'amor nauirale che 
noi poniamo ai noftri ragionamenti, ed agli oggetti eie eccita- 
no in noi timi piaceri intelltiruali , riaccende Fillanguiilico a- 
motc della Patria; non ci e (inTii^ii lajii) |và cnice pani ifulate, 
jna come figli della fociet.ì . delle k'ggi , e JlI Sovrano; la sfeti 
dei noftri fcntimenti diventa pili grande e pili viva; le paffioni 
«fclullre il dimìnuifcono; le affezioni fociali fi dilatano, e II 
rinforzano pel poierc dell' immaginazione e dell'abitudine: e 
mifurando gli oggeiii nelle vere loro dimenfioni ci allontaniamo 
da ogni balTezza e viltà, vizi che nafcono Tempre dalli falfa 
mifiira delle cofe . 

Quindi è che paragonando le dìverfe profellìoni degli uomi- 
ni vediamo con tenerezza e con meraviglia la mutua caténa de' 
reciproci frirvigj, onde divengono per noi care e rifpet labili , non 
3 niifuca del fallo e della pompa, che oftentano; ma in propor> 
zione dell'utilitì che arrecano, e delle difficolti che fuperano: 
impariamo quanto debba rirpéttarlì l' orgogtiofa indolenza di chi 
lacero poltrìfce fra le fdnicice, immagini degli Avi, e l'induftria 
operoTa e benefica del rayid? , agtieòltòre; ed ammirando il Tolì- 
tatìo, ed aufterb Cfinobiia, non - ^ilpiezzereftio rumile Padre di 
famiglia che divide un'' pane Ingnaea dì ludore fra i ceneri allie- 
YÌ della nazione. 

Fioairaence non picciolo vaiit'aggl» pui arreqre'Io ftodìo di 
una Scienza non rìncbiufa nella folitudine. di un Gabinetto, non 
«ffante intórno ad t^getti remoti dall' iifo promìfcùo della vita, 
ma delU ^ale tuct'i circoli e lé radunanze rìfudnano,. e gli 
aTTCntimniì giornalieri d ricbiamnio - a jEontiiiue . a^lifazioni *. 
onde giorèrì Jèmp^' il goardarfi per interno càiV^ncitnenco , e 
^oelU luce tnn^ailla e chian- -le Scieiqé: ^d^mente 



fiadiate c'infon4oiioj fu di'i venmtì pregiudizi ctic ptr dome- 
nica tradizione ci vengono irainand:iti , lia da quell' abituale ' 
quenilitl e milcontenteiii , che non cefla in noni lempo td in 
tygai luogo <!' eirer foBiaca fuUa dinìdente e docile igiit . inza . 

Eppure un» Scienia cosi neceifiria ed utile è fta:a delle ul- 
time a fvilupparlì nello fpirito umano, c non è ancor giunta a'' 
glieli* ultimo grado di perfezione , di cui fuinbra fiifceitibite . 
Tutte le Arti e le Scienze fono Date dai nolìri bifogni , fiano 
da' primarj, cioè da quelli cbe l'uomo anche folitario ed abban- 
'donaio » Ce AclTo rifentu necelTadamence ; ftano da' fecoadacf-, 
cioì (U quelli che fenrono gli uoinioi riuniti in Societì eflcr- 
nndoli ed imitaodolt reciprocimeiice, come per elèmpio la cii- 
noGcì, la voglia di dìAìnguerfi , la fuga della noja; mencie 
dall'una pane lì rende [m'ù fadle ìt foddìifare alle naturali ne- 
ceniti, e crefce dall'altra l'atciviti delto ferito coli'* adileorz* 
mento degli efieri pcnfanti. Vr fimo dunque Tempre flue fn 
gli nomini in qualunque maniera lìunici Ecooomì» pubblici t 
Commercio ; io ogni tempo vi è flato candtio di coTe con coJe 
reciproci mi; me fup<;ri1ue e neceSarìè , di' aiioni con colè , di 
-Tzioni con azioni. Eccovi ìt priildpio d'ognì traffico. In ogni 
tempri gli uomini riuniti per gualcite motivo fono Aaci fenati 
pei mantener l'unione, ed ctteneme, il line di concOTieie con 
un certo numero di operaiionf'd bene comune, e di confegna- 

.re.lia U dìreiicme lìa it prodotto di' cali operazioni ad un Su- 
premo Magiitrato. Eccovi. il prindpio d'ogni forte ^i Finanze, 
c dell* amminiUracione di eSe. Ma qucfle cognizioni erano gui. 

'date folamente dalla difoidmaca e contraria' opportunici de' tem- 
ici dalla prefen^a 'fbllecita del- bìfogno, e dal timore iftantaneo 
e preciiHroro dtì mati,- non Uà- una catena di rlflenìon! e di 

' Feriti dedotte ordinatamente le une dalle altre, e prefe filila 
fomma totale de' bifogni fociali. 

Eri dunque neccHaria una moltìcudrne di recoll, ed una 
iniiniia ferie di fatti e di efperienze per fupplìre al confufo e 
lento progrelTo degli uojni ni verfo le Scienze Economiche, e per 
protlarre quella foli» di minute circoftanze cbc detetminalTe l'in- 
gegno ardito e felice a poetar la luce in finiili matetie auraverfo 
ic tante rtfiflenze degl'intereffi prftati , e le faiiraftiche illufioni 
della prevenzione e dell'errore- in fatti, fe noi portiamo lo 
fguardo ai primi tempi , noi vedremo gli uomini rari full» terra 
riguardo alla prefcnie popdaiione ; ma moltiplicati oltre i meni 
ciie la. fpontanea natura offeriva «i loro bifogni, arreftati da' fiu- 
mi che non ardivano carcare, fresati da' Monti per «IH facil- 




ifi le d« 



tlcrrite più necelTa- 
idì ftrappneri dalle 



mini- La priiiu prorcflìone pciiriiè la pi4 facile e neccliaru (n 
gli uoiniiiL. fu quella della Caccia. L'ufo coofiauo di elTa, fece 
loro conoictre le belile da plfcolo, c di.ennero Piftori. Crebbe 
allora m uno ll.no pm oiiofo c tranquillo Io fpirito di oITtrv»- 
lione, le cofe comraeriiabili . e gli lliinpli al , Comincrcio col''a- " 
dagiatfi ad una -vira -meno ruvid» • feroce ; ma crefcendo tutta- 
via, i bifogQi « la popolazione fi ebbe campo .di fecondare coli' 
ine le fpontanee produzioni della natura, e gli uomini diven- 
nero agricoltori'. Ma 1' invenzione de' metalli fu quclhi che 
fpinfe r umanitì ìn una nuora rivoluzione di cofe, e li follevò 
ad un grado maggiore di moto, e per confegueuza di pt;rfezione. 

La durevolezza di ^uefti tiell'ufo delle fitti, la veglia di 
(liftingufrri con un monumento durevole dcH'indufiria c della 
fon», la trepida follecitudine de' mortali nell' offtrjte^a Divi- 
nità -cib che vi era di più utile, e di più caro^ece e ricercare 
e. Ornare in, proporzione della ricerca e <Iella mici ì diferenlì 
metalli. Così aggiuntovi l' uilìfotniie apparenza ed una 'comoda 
divìfioDctiì quelli, divenneroapocoa'pDcoil camtao d'ogni deiiua, 
«'.-per confeguenu l'univerlàie rappuTcntazìoiie -di eSe, co(De po- 
iCerano eflerla ftata avanti uiut tale Tcwerta Ic: proJuxÌDni pt& 
.Moeffaiic, e di na iffo. eomiKie. l'óngioe iJelU mo* 

■neù,-ch'-£ Atto 11 wioolo, -per.mi la' macchina jiolicica. divienile 
pi nubile e in& fcòncrole.. Fioalnieflee la ferraa coRami degli 
ttMoinì giacenti lungo le colte 'inarùtimè nel tentare l'immenfif 
.^■go, moltipllcb la conuinicazìtuis II moro e il ctiDblo led- 
- pcoGO àtà eomodi, e delle delial^ della vita.^ • ^ < - ' . 

:L* Afia : udì' epoclip a noi. note .fu -ìl jirimo Empoiìo del 
Commercio. .Ia "fama delle navìgauonì <Iel Fenici rìfuona anco- 
ra fra noi. Òill'Oriente, dall'Affrica, ;dMl'£uropii ^ùefl] arditi 
Navigatori chiamavano con ÌAancabìle.ìndufiria lutt'ì doni della 
natura negati all'arido e piccolo loro diuretico; eflì gli rìcaoi- 
biavano e rifpandevano dove mancaflèro ; e eoo ìn numerabili 
trafportl fi rendevano trlbiitarie le .Nazioni ttanicchlaie ne' loro 
paefi , emule e guerre^aot!;ft:a' dì loro.l 

Cartagine in cpoca-^iì ^C*t Colonia de'Fenic] di Medi- 
terraneo l'innalza dalle rovine di Tiro, « di Sidone. Abbraccia 
per mezzo del mar toITo, e dei Forti dt EUth e di Efiongaber 
le Code Orientali d'Affrica, diviene la diftributrìee dell' oro, e 
dei profumi più preiiofi, fpingc le flie "flotte nelfe Cefte Occi- 
dentali e lui Mediterraneo, leva dalle Spagne le Jane, il ferro. 
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il cottone, l'oro, c l'argento; arnvti fino alle Ifole CalUteridi 
óra Btiitannichc per prendere lo ftagno. Frattanto la Grecia fio- 
rifte ptr h Hbtri,'[, e per le invenzioni Jc più fiiblimi dello 
fyirito limano: ma Pjuarciata in Repubbliche gelofe, e tiìvlfe 
con tin lisine n te , fuorché nel difendere contro a Barbari la prò. 
pria indipendenza, fembra non aver facto del Commercio la- pri- 
ma occupazione fra l!t Democratica turbolenza, e la Spartana, e 
difilegnofo feverìii ài militati coftumi . 

I Focei Coloiùc d'Atene fooilaiio Marlìglìx emula ooftantc 
-di Caitagìne,- mentre RoiAr dk ofcnri principi li elevi; ma fi e- 
Jcva amÙàoik e con^ftatrice-, profitta dell' alleanK» ^dell'cmnle ' 
Repubbliche di Cart;^ne per difiraggerls, e £flnuta leade le 
alleate appoco- appoco fi)^etie e tribunrle: ' Politica da Roma ib 
ogni tempo conferrata.. - - . 

Frimt di- ^eft^'cpoca ATeSandh) aven' ionàao un iia070 
.lmpe^e>.-A^ fuo Genio con^ifbiore lì apre l'^itto-incomoaica- 
bile, è l'India aniidiilTima: 1 fnt» mari fetitoiio il pcTcrdi flr^ - 
«iercr flotte. AlelTandria- fecondo' Emporio dei due Cemmerzj iti-' 
rieote,'e d'Occidente-, & edifica-. Dnm fino focto ì Tolommd 
-ima- tale iJpDlenza; ma Socna olili' fine paflà Col fi»ro - trionfata 
■re At ratti- > monumenti dell'antica Indaftriu ^ ing^ .tutte lè 
-iicdie£«, e I tributi immenfi di tante Provincie formano la fo- 
-ift Economia pubblica del- Romano Imperio. La' traslazione dì 
i^aello à BiZaazio fatta da Coflantino, epoca feconda di tante 
confeguenze, ftabill tntùrno all' Ellefponto una grande firmentl' 
2iene di affari politici ed economici ; m» la mole immenfa dell* 
Impero, la maefti di un popdo Con qui datore ( tacendo intorno 
ad un centro in cui gravitavano i tributi- della terra la voce 
ìmperlofa del bifogno j circondato d» popoli barbari o avviliti , 
mancava di quello Himolo, che nafcc dal paragone con nazioni 
emule è più felici. Ma la miferia, e la fchiaviti'i riaccefe in 
tutt'i cuori la difperazione, ed il coraggio. Cadde interamente 
l'Impero d'Occidente mietuto e lacerato dai popoli Se ttent riona- 
li . Tntte le ani, ed ogni forta d'indullria re9ano fepolte: folo 

vigazione ed lin enmmeicio. L'antico fpjjito repubblicano cova 
folto le ctueti del Romano Impero. Rompe l'Italia appoco ap- 
poco p.irte delie iiic caienc piillcle da un popolo feroce) ma 
igroranie. Sorge dalle paludi dell'Adriatico la libertà e l' indù- 
Uria Veneta, Genova, Fifa, Firenze iì combattono, ma confer- 
vano a confrunio di tutta Europa il dominio del mate, e la fu- 
pcrioriià delle ma ai fa t tute , U flotte Itriianc pet neuo d'AIeT- 



far.cirii fumo fole il commercio di Le/.inti;, e Io Njzbni Euro- 
pee conftgnaeo all'Italia [uiie le maarii; prime che fola fapeva 
lavorarle, mentre quelle, fciffa e laciiarj p-.I giv.-,:rno Feudale 
o°ni attività d' ammicillraziiine , gtiuevaiio hau un liiipoftifmo 
tanto -pili defoUtorej quamo piii ^tbok c mokiplicatn . Le na- 
vigaiioni degl' Italiani verfo il Nord iiinno delk Fiandre un 
depolito di Commercio. LV-fempio Jomcmco riiVegiia i Fiammen- 
«hl, e gli rende i fecondi .Maiiiiattoii dtU'Iuropa. I* faciliti 
■eeàrdate dai Cojlti di Fiandra ai Negozianti animano quelli 
Mitìow; le medermie tolte !* deprimono. AIrre Nazioni appro- 
Jittano della loro imprudeni»; e con queJU vicenda l' Ingtilcer- 
Xt, la frauda, l'OUanda, la Girmania coll'unione delle Citti 
AnTcaciolie ertrano a parte dtU' opulenia e dell' indufttia 
propria unicamente del genio Italiano. 

Gli tìxa ptrfcguitati a vicenda dappertmio, non (amo per 
ali xvìo jBaUBlèfo, fUaoTO per 1' a>idità ddle loro ricchcize, 
ftcorrbno per fotiml* alle tiranniche ticcrche, all'invenzione 
delltf ienere <1Ì c&ndùo, «poca fondamentale del Commercio per 
£tiì fi refe pì4 rtpU»' e ,f iù ficura ; e perciò maggiore la comu- 
niewieoe fea'pc^i BO«fl«erCÌMni . Stoprefi la Buffola, che gui- 
da neli'iSflHt» 1 Poitogliefi, f^ano grandioli ftabilinwnti . 
Blrótlommeo JJi»e TsMopf ia jU- Cajo di Buona fperanza; raddof. 
fhtMiiM fatale .alL'Jhili* rt» PW'k la miglior parte del Com- 
latKÌa £ Otieote* ,«oè 1* lodie. Pmo dopo Ctiftoforo Colombo, 
imo di ^uegl' ingegni ardiri. » inali la timida praden» dt' me- 
diocri dwebbe il" nflpK di xhimerici e romn.wfelii, apre alla 
Spagna un nuero Mond», frutto della colUuCe e lungo tempo 
derift fua fcrroSiza. L'oro, che ti brilla da tutte le parti ren- 
liegli SpagnOQli e coraggiofi oltre l'amor dtita vira Bvrele- 
nata nella forgente medefima , oltre le fortune dtl mare immen- 
fo e rivoltofo. Scorrono torrenti dì fangiie, e railtioni di vii- 
lime fono immolate in apparenza alla Religione di un Dio di 
pace, ed io realtà all'ingordigia del metallo rapprefentatore di 
tutt'i piaceri. La facile ma crudele con^ulfta dell'oro rende gt' 
immediati di ini pofieditori negligenti ntlle ani e nell'agricol- 
tura, mentre quello fcguendo l' infallibile attrazione dell' in d«- 
ilria, c della fatica weiV.i in iin nuovo fermento fra le Nazioni 
crclufe ancora dall'America, non fa che palfarc per le mani I- 
n^pcrolb degli Spagnuoli per circolare in Oila/ida, in Inghiller- 
r.i, in Franci.1. La nectilici, e la difperazione creano nelle Pro- 
viùcie unite la liberti e l'induftria: alcuni Mercanti divengono 
Sovrsni di vaili Regni nelle Indie Orientali , c 'J commercio ef- 



cliifivo tJegli aromi aHlciita alla. Nazione una ibrgeMi inerauifi 
di ticchtzie. ELISABETTA in Inghilterra, c Ja fapienza de' 
fuoi Parlameoii portano al colmo la. fuperioriti delle inaaifattu- 
re, e rihi^roclel mate. Il famofo atto di navigazione incor- 
raggifce da tina patte; e dall'altra le Compagnie di Commerc:.)-. 
ad imìtaEtone di. quelle in Ollanda riunìfcono le forze della 
Nazione, e rinnovano l'antico- Punico- efempiO' di Mercatanti 
Conijuiftacnri . LUIGI XIV,, e CoLtEKT ìaqajzano' quafi in un 
momento la Francia, rlanimaado ogni fotta; d'indtilbia: e, tutte, 
le belle arti, le ani dell'-ozlo, e d«IU pue^ ùt Ia arafaizlofe 
ÌDtraprefe di cpnquilta , fotio inìrabirmence nutrite ed. incùraggi^ . 
tevins- il CcJpo mattale della tìrocazìone deli' Edittto di Nantes 
doiia in un tratto alle Potenze gelolè una gran parte delle fue. 
fone^ e delle Tue rirorTe.- 

La: loca -delle Scieoie le -più utili iH' iunamtì' comincia a 
fóiniltare. ìa. EuEopft- lorefciato l'Idola tenebrofo della Petipate- 
- dat-taftMaloaB. Im- Ifurìco prcrfòndo^ed olfenatoia della Fi- 
IsTofii. i^ndcfi. fuirficoBomi*. pubUicav e iul Còmmcrào. Gii 
l^'fatgTtiì liMO» potuto- -rtaKiÙE»! in Bacoiu i piimì^ Tetni di 
^udle-ScMoUB-ilH «Itn vftttwion)ìiD di'qpall'ijlitflreiifl^Qiie i|> 
fegnlu»! tMapfnX a-frodot^ . In. Etsndft U, MUefeiiUo' di' Vay- 
■AH fimilé a. Senofonte, nella pofdSoae: deUé anni ,.4l>- cui 
Uopo- a iblo< coonitmcnto di^udtat: put* della- ToliUca.cbe ci ab- 
tùiiO' ciuundaM'gti'AiiticId>.ftc«;il-ptinuk rifuàiur» lo^.JcPix^ 
£ùato Uof^'tggia ■Atti» tag^mC Eoaamnfaa-^ Ueumt rihtmomde 
UouT-K^oieii^ at^aAii^XlLttfa^il^ Silcfo&> Hun^ìL fÙodltPK- 
ii qne^ Scieoizr le ItaUw- Abate GwovMfj. ola» piKcohi' altHL 
Khiùua fpì&to • «wf Agao^.ft «ai .santaaanoano cbe 4U. giti- 
sol e noa ■tuo; 4»IScSi> Sataamì fcr i^idarJL peifettA , e dV 

ila- 4Ì7elgeni{o lo.fgnatdo ^ ««A » noì.JooCaiie alla noftia 
-VmSueiff fi vedralibi da '^wle Meo' di astica iìotidezia /oire 
dota non fola pd'fiilaùae di juwm-^i^-paiìS. tante volte, fppra. 
di éfla^ tua- aocofa per Ur dilnguale didrifiuzibne de'.inbuti,..-e 
per la moltiplidiì, e confuHoiie delle -ammihiAiaxìoni; rianitnata 
dappoi, ed eretta ad uni nuora e felice ordine di cofe fotta il 
Kegno immortale di MAKIA TERESA con leggi, ed ordini al- 
trettanto femplici, che umVerfali, per le quali tolto 1' arbitrio 
diftruttore fono dati alla' legislativa mano del Prìncipe i mezzi 
rifloratori dell' induftria, e della pubblica feliciti. Ma la brevità 
del tempo, e la lunghezza de' dettagli neceiDtria dove fi tratti 
non folo .di' colè piopiie, su anco» dì tante Angufle BeceGoen- 
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/.a , mi eoflrirgono a ferbare ani sì confonante difcuflìone al 
ptogr<,to delle mie lezioni. 

Rt-ftanii fjlo a cjui promettere felennemente , die nell'erpor- 
fi da ms ì principi più ficuri iutorno all' Agri col i u ra , Commer- 
sio, MinLfatture, Poiiiia interni. Finanze non dimcntieherù giam- 
Biai il fami dovere impollo a twiì quelli che fono incaricali delU 
pubblica iJbuzione, dì pirJare mai fempre il linguaggio delta ve- 
ricà chiaro, fempllce, ensrgico. Richiamando gli oggetti alle 
rigìni'Ioro piimirive, ore fi trovano meno inoaleiaU fra tanti 
rapporti e modificazioni, le definizioni riufciranno efiUte e non 
afbicrarie ; V evidenia uafcerì dal difciog li mento delle nozioni 
complelTe ne' fuoi elementi, e da un'ordinata deduzione delle 
propofizionì più femplici, alle verità più generali, e giù eom.' 
plicate > Nel medefimo tempo realiiando le nuUime Economiebe 
colta «ontinua applicazione alle circoftanze noftre, mi sforzerò dì' 
allontanarmi dalle Aerili ed aftracce fpeculazloni, edatutio quell* 
apparalo imponente di termini fcientiSci, onde le Tdenze tutte 
fembrano mifteriofe ed inacceUibili , e con' aguale premura 
fchiverb le magiftralì e dogmatiche decifioni, fòcco il giogo del- 
le quali r originario rigore degli feriti fi rallenta dietto una 
ferrile imitazione, e -(e Scienu: divengono ua arti£ciofo accoz.. 
zamento di termini cenircnutì. 

Diffidando di m« medefimo, ■ fgementandon^ dell'impor- 
tanu d' 'li." Scienza, che verfa intorno agi* interefli delle intere 
Nuiooi, ff-Ti- effere animato ed alliftito dall' ili uftre Gìoreo- 
tù Hilanefe. Il docile ingegno, 1' animo fervido ed iltancaliile» 
la vivace cuiìofitì loro contribuir^nao a dileguare il Tempre in^. 
loincnte e ^eghevolc enote^ ad abbattere I barbati pr^udizi, e' 
le anticipate Ofànioni, che ad onta della timida e sfuggevole 
nel ; potrebbono opporli io quello fuolo ai doni immortali dell» 
oanura; e' Iwncfai. invino alle nUgaanime provvidenze ili di ci 
governa* Ma beato Te le. lòlledie mie cure arriveranno ad accr»i 
icere il numero de' Sudditi iUnmtnaii alla fempre AugUIU 5o» ra- 
na NoAri, da* veti Cittadini alta Patiìa, d^li IToininì virmofi e- 
dì fodè cogni^oni imlixm alU ìààsci del Gcacte Umano . 
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